
Terremoto, forte scossa a Genova

Genova - Una scossa di terremoto è stata avvertita alle 12.34 nel capoluogo ligure: secondo i 
primi rilievi, sottolinea il Dipartimento della Protezione Civile, ha avuto un epicentro tra le province 
di Genova e Alessandria, nei comuni di Mignanego (Ge), Campomorone (Ge) e Fraconalto (Al), 
per una magnitudo di 3.1. 

Segnalazioni sono arrivate al Secolo XIX da un capo all’altro del territorio genovese: dai quartieri 
di levante come Albaro, sino a Sestri Ponente e Arenzano, ma anche dall’entroterra, fra Busalla e 
Ronco Scrivia.

Numerose le telefonate giunte al centralino dei vigili del Fuoco, ma al momento non si ha notizia di 
danni a persone o cose.

Evacuato l’istituto Calvino a Sestri Ponente, poi la preside Daniela Cambiaso ha deciso di fare 
riprendere le lezioni.

«La scossa di terremoto avvertita questa mattina nella zona di Genova, e che fortunatamente non ha 
provocato danni a persone o cose, conferma la necessità di stabilizzare l’eco-bonus anche per gli 
interventi di consolidamento antisismico, misura introdotta per la prima volta con il dl Eco-bonus 
poi convertito in legge». 

Lo afferma Ermete Realacci, presidente della Commissione Ambiente Territorio e Lavori Pubblici 
della Camera. «Gran parte del patrimonio italiano - ricorda Realacci - non è infatti in grado di 
resistere ai terremoti e oltre la metà delle nostre scuole sono state costruite prima dell’entrata in 
vigore della normativa antisismica».


